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 La Guida al Mondiale di Atleticanet.it nasce dalla volontà di fornire ai nostri lettori uno strumento valido, aggiornato e 
 veloce per seguire al meglio la kermesse coreana. 

L’atletica leggera è fatta di numeri, tempi, misure e dati statistici. In occasione di un evento così importante si rischia di venire 
sommersi da tutto questo. Lo sforzo fatto nel compilare la Guida va proprio nella direzione di una razionalizzazione delle tante 
informazioni da conoscere ed usare per godere al meglio delle belle gare che ci aspettano a Daegu dal 27 di Agosto. 

Nello specifico la guida è così composta: la parte principale contiene schede dedicate ad ogni singola gara in programma. Ogni 
scheda contiene una presentazione, gli azzurri in gara, gli orari (ora italiana!) di turni, semifinali e finali e l’indicazione dei record 
mondiali (WR), dei campionati (CR), i record europei (ER), quelli italiani (NR), nonché la miglior prestazione mondiale dell’anno 
(WL).  

Successivamente una sezione è stata dedicata agli Azzurri che saranno presenti in Corea per difendere i nostri colori. Anche per i 
nostri atleti, alcuni commenti a corredo al fine di comprendere il loro valore paragonato agli avversari che si troveranno di fronte. 

Infine, le classiche griglie con gli orari per ciascun giorno di gara e l’indicazione in rosso delle finali. 

La guida di Atleticanet.it è stata realizzata da: 

Simone Proietti: Idea, Testi delle schede gara, Foto 

Diego Cacchiarelli: Progetto, Grafica, Impaginazione 

Marco Albanesi: Testi delle schede degli Azzurri 

Roberto Memoli: Grafica della copertina 
Le foto di Antonietta Di Martino  a pag. 2 è di Gino Esposito. 

 
Ultima revisione: 15.08.2011 h. 18.01 

La guida viene rilasciata con Licenza Creative Commons  
Attribuzione - Non commerciale - Non opere derivate 3.0 Italia  
(CC BY-NC-ND 3.0).  

Per ulteriori informazioni sulla licenza si può consultare la pagina:   
http://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/3.0/it/legalcode  
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Fu la vulcanica mente di Primo Nebiolo a 
concretizzare l’idea del Campionato del 
Mondo di Atletica Leggera.  

Ma non fu solo un’idea, fu più una  
strategia, un saper vedere il futuro 
dell’Atletica con la capacità di  
organizzare nel presente.  

Nel  1983  nasceva  quindi  il  futuro  del  
nostro sport, nasceva il Campionato del 
Mondo di Atletica Leggera. 

Helsinki fu scelta come prima sede. Un po’ per sviare le voci che 
volevano un Nebiolo caldeggiare una sede italiana e un po’  
perché la Finlandia è storicamente una delle vere culle  
dell’Atletica. A gare concluse il bilancio fu oltre modo positivo e 
la città di Roma, messi a tacere gli avversari politici, questa volta 
si preparò ad ospitare la seconda edizione. 

A Roma nel 1987 arrivarono le prime pillole, quelle cattive, come 
il salto allungato di Evangelisti o il doping di Ben Johnson. Ma 
anche quelle buone come la ribalta di un Carl Lewis,  oramai più 
mito che uomo, la fatica vincente dei nostri Maurizio Damilano e 
Francesco Panetta, e il genio e la regolatezza di Edwin Moses e 
Sergey Bubka.  

Nel 1991 a Tokyo i mondiali regalarono 
allo sport uno tra i momenti di maggior 
valore atletico mai visti nella storia: la 
sfida nel salto in lungo tra Lewis e Powell. 
Un duello a colpi di prestazioni  
straordinarie, qualcuna ventosa, altre 
regolari, culminata nel record del mondo 
a 8,95 di Powell. Una serie stratosferica di 
salti per un indimenticabile Lewis, e un 
meritato oro per Mike Powell, l’ex-allievo 
oramai salito in cattedra.   

Stoccarda 1993 è l’anno del cambiamento. Dalla cadenza  
quadriennale dell'evento si passa a quella biennale, ma i grandi  
interpreti rispondono a suon di risultati. Le edizioni da allora si 
succederanno più veloci, forse troppo. 

Il  mondo  cambia,  si  inventa  internet  e  lo  sport  un  po’  ne   
guadagna e un po’ ne perde. Gli anni corrono via, c’è già il  
nuovo millennio  e il campionato del mondo di atletica è ancora 
lì. Forse un po’ meno evento,  magari un po’ troppo tecnologico, 
ma la grande atletica con i suoi interpreti è pronta a fare la sua 
parte.  E  noi,  dal  canto  nostro,  siamo  pronti  a  sognare,  ad   
emozionarci. Siamo pronti a tifare per gli azzurri e per tutti gli 
atleti che lo meriteranno. Insomma,  siamo pronti.  
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Ma cosa dobbiamo aspettarci  dall’edizione di Daegu? A 
Berlino due anni fa il personaggio indiscusso fu il giamaicano 
Usain  Bolt,  l'atleta  più  famoso  del  mondo,  colui  che  ha   
rivoluzionato il mondo della velocità. Nell’edizione tedesca fissò 
due record del mondo sensazionali, probabilmente  
inavvicinabili più al lungo del previsto anche dallo stesso Bolt, 
che si presenterà a Daegu meno “extraterrestre” che in passato.  

Il fulmine giamaicano sarà comunque uno dei protagonisti più 
attesi di questo Mondiale, inevitabile tappa di transizione verso 
l'anno olimpico.  

Un altro fenomeno candidato a personaggio di copertina della 
rassegna è il prodigio keniano David Rudisha, padrone  
indiscusso del doppio giro di pista da un paio di stagioni e con 
le carte in regola per conseguire un grande risultato.  

Ma il Mondiale coreano potrebbe passare alla storia anche  
qualora la statunitense Allyson Felix riesca ad aggiudicarsi un 
doppio oro su 200 e 400 metri, impresa mai riuscita da nessuna 
atleta ai Campionati Mondiali.   

Per i colori italiani non sarà facile emergere in un contesto  
mondiale sempre più competitivo. Antonietta Di Martino e Alex 
Schwazer saranno i trascinatori della squadra azzurra ed i più 
accreditati pretendenti ad una medaglia. 

Intanto per questa tredicesima edizione una rilevante novità, 
annunciata dalla IAAF in tema doping, saranno i controlli del 
sangue per tutti gli atleti, al fine di redigere un Passaporto  
biologico che consenta di valutare nel tempo alterazioni  
anomale di alcuni biomarker  dell’organismo. Un passo serio ed 
importante per la credibilità dell’atletica leggera moderna. 
Buon Mondiale a tutti! 

Simone Proietti e Diego Cacchiarelli 
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Cosa riuscirà a fare Usain Bolt? Il giamaicano dovrà confermare il 
titolo conseguito con tanto di record mondiale a Berlino 2009. Non 
sarà dietro i blocchi il suo rivale più accreditato, lo statunitense  
Tyson Gay, fermo ai box per infortunio, ma in compenso sembra  
tornato competitivo l’altro lampo di Giamaica, Asafa Powell, che  
proverà ad invertire la tendenza di eterno perdente nelle grandi  
manifestazioni. Occhio a Nesta Carter e anche al giovane compatriota 
Yohan Blake in netta crescita quest’anno, ed ovviamente alle frecce 
statunitensi, Walter Dix su tutti. Fuori dai pronostici Steve Mullings 
trovato nuovamente positivo all’antidoping in occasione dei Trials 
giamaicani. Citazione infine per Christophe Lemaitre: chissà se un 
bianco europeo tornerà sul podio mondiale dei 100 metri…  

 

WR:  9”58 Usain Bolt (JAM) - Berlino 16.08.2009 

WL:  9”78 Asafa Powell (JAM) - Losanna 30.06.2011 

CR:  9”58 Usain Bolt (JAM) - Berlino 16.08.2009 

ER:  9”86 Francis Obikwelu (POR) - Atene 22.08.2004 

NR: 10”01 Pietro Mennea (ITA) - Città del Messico 04.09.1979 

27.08 - h. 05.55 - Turni preliminari 

27.08 - h. 14.45 - Batterie 

28.08 - h. 11.30 - Semifinali 

28.08 - h. 13.45 - Finale 

 
Italiani in gara:  

Nessun italiano in gara 
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L’uomo da battere è ancora Usain Bolt, apparentemente più  
tranquillo sulla distanza doppia rispetto allo sprint in rettilineo. Il 
suo lanciato gli consente infatti di controllare meglio gli avversari, 
sebbene i risultati siano più umani rispetto agli acuti di qualche 
tempo fa. Bolt dovrà comunque guardarsi le spalle: saranno  
pericolosi non solo i connazionali, con la sorpresa di inizio  
stagione Nickel Ashmeade, ma ancora lo statunitense Walter 
Dix, che ha già dimostrato in passato di essere un ottimo  
interprete sui 200 metri. Ci sarà anche Christophe Lemaitre: il 
francese ha dimostrato di avere sulle gambe tempi al limite dei 20  
secondi, non è detto che a Daegu riesca a scendere sotto quel 
muro e magari ad accedere ad una medaglia.  

 

WR: 19”19 Usain Bolt (JAM) - Berlino 20.08.2009 

WL: 19”86 Usain Bolt (JAM) - Oslo 09.06.2011 

CR: 19”19 Usain Bolt (JAM) - Berlino 20.08.2009 

ER: 19”72 Pietro Mennea (ITA) - Città del Messico 12.09.1979 

NR: 19”72 Pietro Mennea (ITA) - Città del Messico 12.09.1979 

 

02.09 - h. 04.10 - Batterie 

02.09 - h. 12.55 - Semifinali 

03.09 - h. 14.20 - Finale 

 
Italiani in gara:  

Nessun italiano in gara 
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Due motivi per seguire la gara: il rientro post-squalifica di Lashawn Mer-
ritt e la prima volta di Oscar Pistorius. Lo statunitense è stato ripescato in 
extremis grazie alla “wild card” di campione uscente, dopo quasi due anni 
di squalifica. L’esordio a Stoccolma l’ha mostrato in discrete condizioni, 
probabilmente l’americano più in forma al momento, tenuto conto anche 
del  forfait  di  Jeremy  Wariner.  Per  il  sudafricano  Pistorius  sarà  la  prima  
volta ad un campionato mondiale contro atleti normodotati, sorretto dalle 
sue “cheetas”, le protesi tecnologiche che continuano a far discutere. Pur 
se amputato ad entrambe le gambe, “Blade Runner” ha corso al limite dei 
45 secondi, tempo che potrebbe significare anche un posto in finale. Infine 
curiosità per il giovane fenomeno del giro di pista, lo junior grenadino 
Kirani James,  sceso  ampiamente  sotto  i  45  secondi  al  Crystal  Palace  di  
Londra. Potrebbe essere lui la grande sorpresa di questi Mondiali. 

 

WR: 43”18 Michael Johnson (USA) - Siviglia 26.08.1999 

WL: 44”61 Kirani James (GRN) - Londra 05.08.2011 

CR: 43”18 Michael Johnson (USA) - Siviglia 26.08.1999 

ER: 44”33 Thomas Schönlebe (GDR) - Roma 03.09.1987 

NR: 45”19 Andrea Barberi (ITA) - Rieti 27.08.2006 

 

28.08 - h. 04.10 - Batterie 

29.08 - h. 13.00 - Semifinali 

30.08 - h. 14.45 - Finale 

 
Italiani in gara:  

Nessun italiano in gara 
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La star dell’evento sarà David Rudisha, il primatista del mondo alle 
prese con la conquista del suo primo titolo iridato. Il giovane  
keniano  anche  nelle  rare  uscite  del  2011  è  parso  una  spanna   
superiore a tutti gli altri, ed a Daegu farà di tutto per dimenticare le 
amarezze di Berlino 2009, quando venne estromesso in malo modo 
dalla finale. Ma l’impresa non sarà facile, i turni di qualificazione 
rappresentano sempre un pericolo così come rivali d’eccezione, 
rappresentati in primis dai connazionali e dal sudanese Abubaker 
Kaki. Se poi la finale sarà tattica, potrebbe esserci anche qualche 
sorpresa europea sul podio.  

 

WR: 1’41”01 David Lekuta Rudisha (KEN) - Rieti 29.08.2010 

WL: 1’42”61 David Lekuta Rudisha (KEN) - Monaco 22.07.2011 

CR: 1’43”06 Billy Konchellah (KEN) - Roma 01.09.1987 

ER: 1’41”11 Wilson Kipketer (DEN) - Colonia 24.08.1997 

NR: 1’43”7 Marcello Fiasconaro (ITA) - Milano 27.06.1973 

 

27.08 - h. 05.05 - Batterie 

28.08 - h. 11.00 - Semifinali 

30.08 - h. 14.00 - Finale 

 
Italiani in gara:  

Nessun italiano in gara 
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A meno di un mese dall’apertura del Mondiale coreano, il più in 
forma sembra essere il keniano Silas Kiplagat, vincitore dei Trials in 
patria ed al successo negli ultimi meeting europei. Ma potrebbero 
dire la loro anche i connazionali Daniel Kipchirchir Komen, tornato 
a discreti livelli dopo un periodo di stop, ed Asbel Kiprop. Kiprop, 
campione olimpico in carica, talento sciupone del mezzofondo  
veloce, è capace di rimonte impossibili, anche se cade spesso in  
balia di atteggiamenti tattici scriteriati. Grande escluso sarà Nixon 
Chepseba, 21 anni, il più continuo del 2011, con risultati di prestigio 
anche nella stagione indoor. Infine da non sottovalutare alcuni 
esperti sulla distanza, tra cui il marocchino Amine Laalou e il neo-
zelandese Nick Willis, in grado di farsi valere in volata. 

 

WR: 3’26”00 Hicham El Guerrouj (MAR) - Roma 14.07.1998 

WL: 3’30”47 Silas Kiplagat (KEN) - Monaco 22.07.2011 

CR: 3’27”65 Hicham El Guerrouj (MAR) - Siviglia 24.08.1999 

ER: 3’28”95 Fermín Cacho (ESP) - Zurigo 13.08.1997 

NR: 3’32”78 Gennaro Di Napoli (ITA) - Rieti 09.09.1990 

 

30.08 - h. 04.20 - Batterie 

01.09 - h. 12.55 - Semifinali 

03.09 - h. 13.15 - Finale 

 
Italiani in gara:  

Nessun italiano in gara 
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Mancherà il campione di Berlino 2009, Kenenisa Bekele,  in  ritardo  di   
condizione dopo il serio infortunio che lo ha costretto ad un lungo stop. Non 
ci sarà neanche il capolista mondiale del 2011, il britannico Moh Farah, che 
in occasione dei campionati nazionali ha dichiarato di voler prendere parte 
solo alla distanza doppia. La lotta per la vittoria sarà così imperniata sulla più 
classica delle sfide, quella fra Etiopia e Kenya, con l’intramontabile africano di  
America, Bernard Lagat, a caccia dell’ennesima affermazione. Proprio Lagat, 
già  argento nel 2009 a Berlino, potrebbe infatti sfruttare meglio di chiunque 
altro ritmi di gara poco sostenuti, in considerazione delle sue caratteristiche 
di eccellente uomo da progressione finale. Il Kenya dal canto suo schiererà la 
sorpresa dell’anno, il giovanissimo Isaiah Kiplangat Koech, classe 1993, in 
evidenza in Diamond League sul piede di grandi prestazioni. Infine l’altra 
potenza del mezzofondo, l’Etiopia, si presenterà con un bel manipolo di  
atleti, capitanati dal talentuoso Imane Merga.  

 

WR: 12’37”55 Kenenisa Bekele (ETH) - Hengelo 31.05.2004 

WL: 12’53”11 Mohammed Farah (GBR) - Monaco 22.07.2011 

CR: 12’52”79 Eliud Kipchoge (KEN) - Parigi 31.08.2003 

ER: 12’49”71 Mohammed Mourhit (BEL) - Bruxelles 25.08.2000 

NR: 13’05”59 Salvatore Antibo (ITA) - Bologna 18.07.1990 

 

 

01.09 - h. 03.05 - Batterie 

04.09 - h. 12.40 - Finale 

 
Italiani in gara:  
DANIELE MEUCCI 
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La gara di Eugene ai primi di giugno ha messo in fila i migliori dell’anno, 
capeggiati ancora dal britannico Moh Farah, che, in virtù della rinuncia a 
correre i 5000 metri, si presenterà più concentrato e determinato per la 
conquista  di  una  medaglia.  In  effetti  l’inglese  ha  le  carte  in  regola  per  
centrare il podio in una gara che, giocata sui tatticismi di una finale 
mondiale, potrebbe esaltare la progressione nell’ultimo giro del  
campione britannico, anche se l’impresa sarà tutt’altro che semplice. 
L’Africa difficilmente cederà lo scettro, con l’incognita di un eventuale 
partecipazione in extremis di sua maestà Kenenisa Bekele,per difendere 
un titolo mondiale che mai come quest’anno appare missione 
 impossibile per il fenomeno etiope. Etiopi e keniani saranno senza  
dubbio gli atleti da puntare, senza dimenticare l’esperto eritreo  
Zersenay Tadese, uomo che preferisce i ritmi elevati.  

 

WR: 26’17”53 Kenenisa Bekele (ETH) - Bruxelles 26.08.2005 

WL: 26’46”57 Mohammed Farah (GBR) - Eugene 03.06.2011 

CR: 26’46”31 Kenenisa Bekele (ETH) - Berlino 17.08.2009 

ER: 26’46”57 Mohammed Farah (GBR) - Eugene 03.06.2011 

NR: 27’16”50 Salvatore Antibo (ITA) - Helsinki 29.06.1989 

 

 

28.08 - h. 12.30 - Finale 

 
 

Italiani in gara:  
DANIELE MEUCCI 
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Lo spettacolo sarà deciso dai soliti uomini degli altipiani, già  
capaci di prestazioni fantastiche durante l’estate. Su tutte la  
splendida gara nella Diamond League a Monaco, con Brimin  
Kiprop Kipruto, trascinatore di Ezekiel Kemboi e Paul Kipsiele 
Koech verso  un  quasi  primato  mondiale.  Koech  non  ci  sarà,   
rimpiazzato da Richard Mateelong e Abraham Chirchir. A  
seguire la coppia maghrebina, formata dai francesi Mekhissi-
Benabbad e Bouabdellah Tahri, che potrebbero impensierire a 
ritmi non sostenuti, alla luce della loro buona progressione finale. 
A Berlino due anni fa vinse Kemboi, su Mateelong e Tahri, in una 
gara lanciata sugli 8 minuti. Probabile che anche a Daegu i keniani 
impostino una tattica analoga. 

 

WR: 7’53”63 Saif Saaeed Shaheen (QAT) - Bruxelles 03.09.2004 

WL: 7’53”64 Brimin Kiprop Kipruto (KEN) - Monaco 22.07.2011 

CR: 8’00”43 Ezekiel Kemboi (KEN) - Berlino 18.08.2009 

ER: 8’01”18 Bouabdellah Tahri (FRA) - Berlino 18.08.2009 

NR: 8’08”57 Francesco Panetta (ITA) - Roma 05.09.1987 

 

29.08 - h. 03.40 - Batterie 

01.09 - h. 13.25 - Finale 

 
Italiani in gara:  

Nessun italiano in gara 
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Il gigante David Oliver, il cinese Xiang Liu ed  il  cubano  campione   
olimpico in carica Dayron Robles. Tre protagonisti nella storia recente 
della specialità alla ricerca del titolo mondiale in Corea. Per Oliver,  
primo ai campionati nazionali di Eugene, sarebbe il coronamento di un  
dominio internazionale portato avanti con continuità sin dallo scorso 
anno, anche se offuscato da qualche sconfitta in questo scorcio di  
stagione. Xiang Liu sarà un'incognita, mascherato dietro un paio di  
buone  uscite  tra  maggio  e  giugno,  per  poi  scomparire  dalle   
competizioni.  Qualche  problema  rispetto  al  passato  sembra  averlo  
Robles, mai davvero convincente in questa estate di meeting. Una  
parola  va  spesa  poi  per  gli  statunitensi  Aries Merritt e Jason  
Richardson, due possibili outsider che, assieme al giamaicano Dwight 
Thomas,  potrebbero  fare  il  colpaccio,  così  come  avvenne  per  il   
caraibico Braithwayte a Berlino due anni fa. 

 

WR: 12”87 Dayron Robles (CUB) - Ostrava - 12.06.2008 

WL: 12”94 David Oliver (USA) - Eugene 04.06.2011 

CR: 12”91 Colin Jackson (GBR) - Stoccarda 20.08.1993 

ER: 12”91 Colin Jackson (GBR) - Stoccarda 20.08.1993 

NR: 13”35 Andrea Giaconi (ITA) - Annecy 23.06.2002 

 

28.08 - h. 02.50 - Batterie 

29.08 - h. 12.00 - Semifinali 

29.08 - h. 14.25 - Finale 

 
Italiani in gara:  
EMANUELE ABATE 
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Louis Van Zyl vanta i migliori tempi dell'anno sia pur conseguiti nel 
mese di maggio, quando ancora la stagione doveva decollare. Poi di 
Van Zyl si sono perse le tracce e via via si sono messi in evidenza i 
grandi interpreti americani, a cominciare dal vincitore dei Trials,  
Jeshua Anderson, che, con i navigati compagni di squadra,  
Bershawn Jackson e Angelo Taylor, sembra avere parecchie  
chances di dire la propria a Daegu. Più complicata la situazione di 
Kerron Clement, campione in carica, troppo distante dalla forma di 
un tempo. Possibili outsider potrebbero essere il sudafricano Cornel 
Fredericks ed il britannico Dai Greene, mentre il portoricano Javier 
Culson, già argento nel 2009, avrà dalla sua l'esperienza da  
spendere nei turni di qualificazione.  

 

WR: 46”78 Kevin Young (USA) - Barcellona - 06.08.1992 

WL: 47”66 L.J. van Zyl (RSA) - Ostrava 31.05.2011 

CR: 47”18 Kevin Young (USA) - Stoccarda 19.08.1993 

ER: 47”37 Stéphane Diagana (FRA) - Losanna 05.07.1995 

NR: 47”54 Fabrizio Mori (ITA) - Edmonton 10.08.2001 

 

29.08 - h. 04.30 - Batterie 

30.08 - h. 12.00 - Semifinali 

01.09 - h. 14.30 - Finale 

 
Italiani in gara:  

Nessun italiano in gara 

Fast
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Gli americani incrociano le dita e fanno bene, viste le deludenti 
uscite negli ultimi grandi appuntamenti internazionali. Stavolta han-
no organizzato dei raduni preparatori mirati per evitare pasticci in 
una staffetta che un tempo era fonte di soddisfazioni e medaglie. 
Sulla carta gli Stati Uniti partono tra le nazioni favorite, a caccia del 
dream team di Giamaica. Usain Bolt e compagni, primatisti  
mondiali tre anni fa a Pechino, nonché campioni a Berlino nel 2009, 
sembrano infatti mantenere il ruolo di squadra da battere. I  
caraibici di Trinidad & Tobago, e le europee Gran Bretagna e 
Francia, completano il quadro dei pronostici per il podio.  

 

WR: 37”10 Jamaica - Pechino - 22.08.2008 

WL: 37”90 Stati Uniti d’America - Lignano Sabbiadoro 19.07.2011 

CR: 37”31 Jamaica - Berlino 22.08.2009 

ER: 37”73 Regno Unito - Siviglia - 29.08.1999 

NR: 38”17 Squadra Nazionale (ITA) - Barcellona 01.08.2010 

 

04.09 - h. 12.00 - Batterie 

04.09 - h. 14.00 - Finale 

 
Italiani in gara:  

TUMI, CERRUTI, COLLIO, DI GREGORIO,  
GALVAN, RIPARELLI 

 

 

          La guida al mondiale di Atleticanet.it   

 
La staffetta del miglio americana dovrebbe tener botta anche  
stavolta, pesando il valore complessivo dei quattro interpreti  
rispetto ai quartetti avversari. E' pur vero però che non siamo più di 
fronte  a  una  4x400  degli  Stati Uniti stellare come quelle del  
recente passato. Mancherà Wariner e questa è una perdita pesante, 
poi non è detto che faccia parte dei quattro il rientrante Merritt. 
Attenzione ai caraibici delle Bahamas trascinati  da Chris Brown, ai  
campioni d'Europa della Russia, poi Gran Bretagna con una  
squadra equilibrata, e Belgio, con i fratelli Kevin e Jonathan Borlee 
a fare la differenza. 

 

WR: 2’54”29 Stati Uniti d’America - Stoccarda - 22.08.1993 

WL: 3’00”45 Texas University (USA) - Austin 09.04.2011 

CR: 2’54”29 Stati Uniti d’America - Stoccarda - 22.08.1993 

ER: 2’56”60 Regno Unito - Atlanta - 03.08.1996 

NR: 3’01”37 Squadra Nazionale (ITA) - Stoccarda 31.08.1986 

 

01.09 - h. 05.30 - Batterie 

02.09 - h. 14.15 - Finale 

 
 

Italiani in gara:  
Nessun italiano in gara 
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L’impressione è che il nuovo campione del mondo sarà un russo. Aleksey Dmitrik,  
Aleksandr Shustov, Ivan Ukhov sono i nomi dei tre convocaǝ dallo squadrone russo a 
caccia di un altro ǝtolo iridato in una disciplina che storicamente ha già regalato parec-
chie medaglie. Dei tre il più in forma nelle ulǝme uscite è parso Dmitrik, ma nessuno di 
loro è da soǧovalutare se in giornata di grazia. Non faranno parte invece della squadra 
Yaroslav Rybakov e Andriy Silnov, rispeǩvamente campione mondiale ed olimpico in 
carica, il primo perchè infortunato ed il secondo entrato in condizione troppo tardi, 
dopo i campionaǝ nazionali. Una compeǝzione che oltre ai russi potrebbe conoscere 
altri protagonisǝ, tra cui lo statunitense Jesse Williams, primaǝsta mondiale stagionale 
con 2.37. Da seguire anche vecchie conoscenze come il cipriota Kyriakos Ioannou, il 
ceco Jaroslav Baba, l’ucraino Demyanyuk, tuǩ con suŶciente esperienza per ben  
Ŭgurare in una Ŭnale mondiale. Si presentano come giovani alla ribalta il tedesco Raul 
Spank ed il virgulto del Qatar Mutaz Essa Barshim, classe 1991, capace quest’anno di 
librarsi oltre i 2.35. 

 

WR: 2.45 Javier Sotomayor (CUB) - Salamanca - 27.07.1993 

WL: 2.37 Jesse Williams (USA) - Eugene 26.06.2011 

CR: 2.40 Javier Sotomayor (CUB) - Stoccarda 22.08.1993 

ER: 2.42 Patrik Sjöberg (SWE) - Stoccolma 30.06.1987 

NR: 2.33 Marcello Benvenuti (ITA) - Verona 12.09.1989 

 

30.08 - h. 03.10 - Qualificazioni 

01.09 - h. 12.10 - Finale 

 
 

Italiani in gara:  
SILVANO CHESANI 

 

 

          La guida al mondiale di Atleticanet.it   

Steve Hooker fu il supereroe della finale di Berlino, quando afferrò il  
titolo  mondiale  praticamente  con  un  solo  salto,  frenato  dai  dolori  di  un  
infortunio alla gamba. Quest’anno l’australiano si ripresenta come uomo 
da  battere,  sia  pur  con  una  sola  gara  all’attivo  in  una  stagione  estiva  
caratterizzata dall’estro del francese Renaud Lavillenie. Il piccolo  
transalpino ha toccato quota 5.90, allungando un dominio mondiale che 
prosegue dalla stagione indoor, quando agli Europei impressionò con un 
eccellente 6.03. Ci sarà poi il tedesco Malte Mohr, punta di un  
movimento, quello teutonico, che continua a produrre buoni interpreti 
della specialità. Una grossa incognita sarà infine rappresentata dallo  
statunitense Brad Walker,  non più il tritura sassi di qualche anno fa, ma 
tornato  a  saltare  5.84  in  giugno  a  Chula  Vista.  Il  campione  mondiale  di  
Osaka dovrà dimostrare sulla pedana di Daegu di aver ripreso la sua  
marcia verso l’appuntamento olimpico dell’anno prossimo. 

 

WR: 6.14 Sergey Bubka (UKR) - Sestriere - 31.07.1994 

WL: 5.90 Renaud Lavillenie (FRA) - Monaco 22.07.2011 

CR: 6.05 Dmitri Markov (AUS) - Edmonton 09.08.2001 

ER: 6.14 Sergey Bubka (UKR) - Sestriere - 31.07.1994 

NR: 5.90 Giuseppe Gibilisco (ITA) - Parigi 28.08.2003 

 

30.08 - h. 03.10 - Qualificazioni 

01.09 - h. 12.10 - Finale 
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Nessun italiano in gara 
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Irving Saladino da qualche tempo non è più il numero uno della specialità, 
caratterizzata da un’alternanza al vertice di diversi buoni atleti, che rendono 
gli  esiti  della  gara  piuttosto  incerti.  Il  panamense  è  comunque  nato  per  
saltare e  può sempre tirar  fuori  dal  cilindro il  salto che risolve la  gara.  Di  
sicuro  l’atleta  che  ha  dimostrato  la  forma  migliore  nel  corso  dell’anno  è  
stato l’australiano Mitchell Watt, atterrato fino a 8.54, la misura migliore 
dell’anno. Ma non va sottovalutata la stella dell’atletica universitaria  
statunitense, Ngoni Makusha, portacolori dello Zimbabwe, già ai piedi del 
podio ai Giochi Olimpici di Pechino. L’Africa volerà sulle spinte del  
marocchino Berrabah e del solito sudafricano dalle lunghe leve Godfrey 
Mokoena,  con  il  miracolato  ghanese  Ignisious Gaisah, tornato a buoni 
livelli dopo il grave infortunio al ginocchio di qualche anno fa. Per l’Europa 
ci sarà il campione continentale Christian Reif, ma soprattutto i due inglesi, 
Chris Tomlinson e Greg Rutherford, arrivati a misure interessanti.  

 

WR: 8.95 Mike Powell (USA) - Tokio 30.08.1991 

WL: 8.54 Mitchell Watt  (AUS) - Stoccolma 29.07.2011 

CR: 8.95 Mike Powell (USA) - Tokio 30.08.1991 

ER: 8.86 Robert Emmiyan (URS) - Tsakhkadzor 22.05.1987 

NR: 8.47 Andrew Howe (ITA) - Osaka 30.08.2007 

 

01.09 - h. 04.35 - Qualificazioni 

02.09 - h. 12.20 - Finale 

 
 

Italiani in gara:  
Nessun italiano in gara 
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Una gara  che  ha  perso  un  bel  po’  di  fascino  con la  rinuncia  del  fenomeno 
francese Teddy Tamgho,  capolista  stagionale  fermato  da  un  brutto   
infortunio in occasione degli Europei Under 23 ad Ostrava. Si fa più facile 
così il compito per il campione in carica Phillips Idowu. Il britannico  
proverà a confermare l’oro mondiale, ma nulla è scontato, considerando il 
valore di diversi iscritti. A cominciare dalla sorpresa di queste ultime  
settimane, il giovane ucraino Sheryf El Sheryf, atteso ad una conferma nella 
rassegna mondiale, e lo statunitense Christian Taylor, 21 anni, salito a 17.68 
nel meeting di Londra. Poi ovviamente non mancheranno i grandi interpreti 
della scuola cubana, con Alexis Copello e David Girat su tutti, ed atleti 
molto esperti e dal ricco palmares, come lo svedese Christian Olsson ed il 
romeno Marian Oprea, sempre capaci di piazzare una misura d’eccellenza. 
Un cenno infine lo merita anche il nostro Fabrizio Donato, argento europeo 
indoor a marzo, battuto solo dal record mondiale di Tamgho.  

 

WR: 18.29 Jonathan Edwards (GBR) - Göteborg 07.08.1995 

WL: 17.91 Teddy Tamgho (FRA) - Losanna 30.06.2011 

CR: 18.29 Jonathan Edwards (GBR) - Göteborg 07.08.1995 

ER: 18.29 Jonathan Edwards (GBR) - Göteborg 07.08.1995 

NR: 17.60 Fabrizio Donato (ITA) - Milano 07.06.2000 

 

02.09 - h. 03.30 - Qualificazioni 

04.09 - h. 12.05 - Finale 

 
 

Italiani in gara:  
FABRIZIO DONATO, FABRIZIO SCHEMBRI 
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I colossi americani dovranno raccogliere tutte le loro energie per 
tentare la conquista del titolo mondiale. Reese Hoffa, Adam  
Nelson ed il più giovane Ryan Whiting,  proveranno a strappare la 
medaglia d’oro dalle mani di Christian Cantwell, campione uscente. 
Il possente Cantwell dovrà guardarsi anche dal desiderio di  
affermazione del canadese Dylan Armstrong, il più continuo sulla 
pedana del peso quest’anno, già rivale impegnativo in Diamond 
League. Per l’Europa ci saranno in primis il bielorusso Andrei  
Mikhnevich ed il polacco Tomasz Majewski, campione olimpico a 
Pechino nel 2008 e secondo ai Mondiali di Berlino proprio alle spalle 
di Christian Cantwell. Possibile outsider il russo Maksim Sidorov, 
vincitore dei campionati russi con 21.60.   

 

WR: 23.12 Randy Barnes (USA) - Los Angeles 20.05.1990 

WL: 22.21 Dylan Armstrong (CAN) - Calgary 25.06.2011 

CR: 22.23 Werner Günthör (SUI) - Roma 29.08.1987 

ER: 23.06 Ulf Timmermann (GDR) - Hania - 22.05.1988 

NR: 22.91 Alessandro Andrei (ITA) - Viareggio 12.08.1987 

 

01.09 - h. 03.00 - Qualificazioni 

02.09 - h. 12.00 - Finale 

 
 

Italiani in gara:  
Nessun italiano in gara 
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La specialità sembra essere tornata in mano agli ungheresi, merito  
dell'unico lancio stagionale oltre i 69 metri (m. 69,50), di Zoltan Kovago, 
capolista mondiale stagionale. In realtà il candidato più accreditato alla 
vittoria, rimane pur sempre il campione mondiale in carica, Robert  
Harting, massimo esponente di una delle scuole più forti al  
mondo, quella tedesca. Harting quest'anno non ha mai fallito una gara, 
dimostrando carattere ed autorevolezza in linea con il ruolo di uomo da 
battere. A rendergli il compito difficile ci sarà il polacco Piotr  
Malachowski, che proverà a vendicarsi del sorpasso in extremis del rivale 
nella finale di Berlino 2009. Questa stagione sembra aver rilanciato anche il 
lituano Virgilijus Alekna, che a quasi 40 anni parteciperà all'ottavo  
campionato  del  mondo  in  carriera,  dove  ha  già  raccolto  due  ori  e  due   
argenti. Da sottolineare infine la presenza dell'estone Gerd Kanter, uno dei 
massimi interpreti degli ultimi anni con diverse prestazioni oltre i 70 metri.  

 

WR: 74.08 Jürgen Schult (GDR) - Neubrandenburg 06.06.1986 

WL: 69.50 Zoltán Kövágó (HUN) - Budapest 30.07.2011 

CR: 70.17 Virgilijus Alekna (LTU) - Helsinki 07.08.2005 

ER: 74.08 Jürgen Schult (GDR) - Neubrandenburg 06.06.1986 

NR: 67.62 Marco Martino (ITA) - Spoleto 28.05.1989 

 

29.08 - h. 03.10 - Qualificazioni 

30.08 - h. 12.55 - Finale 
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Nessun italiano in gara 
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